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Dal P. Segretario dell Ordine Agofiiniano " 



DELLA DICHIARAZIONE 

FATTA 

Dall' lllufirijjìmo , e Render e ndijjitth 
MONSIGNOR 

PERTUSATI 

VESCOVO DI PAVIA , 

CIRCA IL SAGRO DEPOSITO 

DEL K S. AGOSTINO 

GLORIOSISSIMO DOTTORE DI SANTA CHIESA. 

Lettera di Ragguaglio ferina 
'All* Jlluflrijfim , e Revercndìflìmo Monfignor 

BATTISTELLI 

VESCOVO DI FOLIGNO 



.-VIDÌSlì IL».*' 




lllujìr ijjimo , e Rcverendiflimo Signore . • 



* molto tempo , che non ò 
incomodato con lettere V. S. 
Illuftriffima , e Reverendiflì- 
ma; perchè appunto ò attefa 
Toccafione di averle a fcrivere 
la prefente , che potrà per 
avventura fupplire ad altre 
moke , e che contiene il 
fuccinto racconto di colà , 
la quale alla fegnalatiflìma 
Pietà Sua , non potrà efler difcara . Sappia adun- 
que, che io mi ritrovo ancora in Pavia co*! P. 
Generale del mio Ordine, il quale per verità è 
flato finora occupatiflimo , in feguito de* fupre- 

Ai mi 




mi comandi, ricevuti dalla Santità di NoZro Si- 
gnore Papa BÉME DETTO XIII. felicemente 
Regnante , nella fatnofa Caufa della Identità : 
Pendenza , che verte tra PP. Canonici Latera- 
nefi, e i Noltri fin dall’anno 1695. intorno al 
Sagro Corpo del P. S. Agoftino allora per av- 
ventura fcoperto nella Confezione di quella—. 
Chiefa di S. Pietro in C. A. e di S. Agoftino : 
negando efti , ed aflerendo noi , efler quello ftef- 
fo Agoftiniano Depofito , che nel 712. giufta_. 
V Epoca mirabilmente fiflatane dall’ EriiditiZimo 
Monfignor Fontanini , a forza d’ oro dall’ empie 
infolcnze de* Barbari rifcoffe, e da Cagliari in_* 
Pavia trafportò, la pia Magnificenza del Re Liut- 
prando , nella Confelfionc fuddetta con degna-, 
onorificenza collocandolo : poiché fi convincono 
per infufliftenti , e favolofe tutte le traslazioni, 
per le quali dagli Oppofitori fi è creduto , ed a 
molti fi è fatto credere ancora , che nel progref- 
fo degli anni Ila llato dalla Confezione invola- 
to, ed in altro luogo della medelima Bafilica—. 
da religiofo timore nafcofo. 

Adunque radunati prima dal P. Reverendiifi- 
mo tute’ i Religiofi del Monaftero, ed ingiunte 
loro le neceflarie , e opportune preghiere per 
implorare a sì gran duopo , e per ogni buon* 
efiro, il Divino ajuto , fi confegnarono a quello 
Illuftrilfimo , e Reverendiifimo ìVfonfiguor Don 
Francefco Pertufati le lettere Apoftoìiche , nella 
mattina del giorno xix. di Maggio prodi no fco.r- 
fo, che furono del feguente tenore „ Venerabili 
Fratri Epifcopó Papienfi. B EM E D JC FU S PA- 
PA XlII-Ven. Frater , Sai. & Apojl. bencdiifipttem* 
,, Animi cttras , & auciorìtatis oflìcium ìibenrer im- 
pendimus ad cas caufas , gttas ad Sanóiornm cultum 
per ti nere dignofcimUS , atqtte adeo cum divino bona - 
re effe conjunftas . Multò antem alacriits bas Apo- 
stolica folicitudinis partes fufeipere debemus , ubi 

cas 
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eas ad B.atum Auguflinum , clariffimum Ecclefi a 
lumen , eximiutnque DoRorem , fpeRare intelligimus : 
quem nimirum in profitendd Pradicatorum Keguld 
Parentcm , in Tbeoìogico curriculo Ducem , in Pa- 
florali Mi nifi er io , cunRifqtte vita rationibus Patto - 
num femper coluìmus . /&r igitur tam impofìti mu- 
rteris flimulìs , obftriRa Pietatis fludio addu- 
ci , operam conferre decrevimus , )u dì cium dt~* 

invento iflic SanRi DoRoris corpore , ulteriori dila- 
ti one fublatd , fecundùm Deum , & Veritatem ad 
exitum perducatur . Jtaque Fraternitatì tua fedu- 
l 'o injungimus , cctcris quaflionibus de alio cor- 
pore invenicndo remotis , judicium inflituas de fola 
antedi fio corpore , quod anno M.DCXCF. iflic in 
Ecclefìà SanRi Petti in Calo Aureo in Confezio- 
ne inventum effe , tradunt documenta , qua in aHa 
Curia iflius Epifcopalis relata funt . Volumus prò- 



tentaverint , etiam per cenfuras Eccleflaflicas occur - 
ras. lllìs autem , a quibus caufa cognofcenda erit , 
iifdem adbibìtìs , fi opus fuerit , remediis , edicasy 
ut nullis officiis , camme ndatìonibus , partium 
fludiis obfequantur , /bd folum Deum Veritatis pra 



cìendo praflgimus . Quod fi intra duos menfes 
die , fraternitatì tua tradita fuerint ha noflra 
in forma Brevis littera , *■*<//<* abfoluta non fit , 
e and e m ad nos ex inde aevolutam fare declaramns . 
De tua igitur in banc SanRam Sedem , Nofqut 
ip/bj perjpeé là obedìentià praclarè fentìentes , Kr- 
rìtate , unicè quarendam , declarandamqut 

pracipimus ad liquiaum perduRa , finem controver- 
sa impofitum iri non dubitamus : Tibi , PV/r.. 

Frater , Apoflolicam bcnediRìonem peramanter im- 
peri imur . 

Datum Roma apud SanRunt Petrum die xxiiu 





A 3 




6 

Januarii , anno MDC C XXV 111 . 

C. Arcbiepifcopus Emiffenus . 

• Si ricevettero quelle dal Prelato degniffimo cori 
quella ra (legna tezza., e rifpetco , che fi conviene 
alla Santa Sede. E ne fu regiftrato ' 1* Atto , 
giufta il coftume. Intento poi ad efeguirle inti- 
mò adi xxiii. dello fteflò Mefe alle parti, che_> 
dentro lo fpazio di giorni quindeci producefiero 
i rifpettivi documenti , ad entrambe notificando 
la volontà di Noftro Signore, il cui oggetto era , 
che fi facefle ricerca, e fi formaffe giudizio non 
intorno ad altro corpo, che a quello, che nell* 
anno 1695. nella Confezione di S. Pietro im_» 
C. A. fu ritrovato. 

Dopo ciò fi videro fparfe per Pavia in copio- 
fo numero, nuovamente riprodotte alla luce le 
Scritture del P. Bellini , e del P. Callini : Scrit- 
ture, che altre volte fi letìfero, e fi Camparono 
contra 1* opinione della Identità , in tempo che 
fi agitò Umilmente tal controverfia. In que(la_# 
nuova riproduzione non fi è mutato nè luogo , 
nè tempo : onde fono d’ impro.vifo ritornate^» 
alla luce del Mondo tali appunto , quali allora 
fi videro. La prima di effe latinamente fcritta_, 
s y intitola ,, Dubia , quibus rationes prò Tumulo , 
45 Reliquiìs ttuper compertis die 1. Ottobri s anno 
1695. in Confezione Santti Pctrì in C. A. Pa- 
pi* ventìlantur , exprejfa a P. D. Jofcpb Alaria 
Bellini Patavino in Congregatione Lateranenfi Ca- 
nonico , 45 S. Tbeologi * Lettore . Alediolani 1 700. 
,, S’ intitola 1* altra fcritta in Italiana favel- 
la : ,, Motivi, che sforzano a dubitale , fe 
Reliquie fcoperte nella Confelfione di S. Pietro 
1* anno 1695. fieno identiche coll’ offa Sacratiffi- 
me del P. S. Agoftino. In Cremona 1703. „ Nel 
piccolo Proemio premeflo a i Capi di quella , 
laflcne autore il P. D. Mario Callini, Can. Reg. 
Ma comunemente fi crede* eflèr* altro il Nome: 

e l*In- 



e 1* Inftituto di chi la compofe. 

La mattina di xxvi Maggio fuddetto fi pro- 
d u fiero da’ noftri Proccuratori nella Cancellaria 
Vefcovile varj documenti a favore dell’ Identità : 
e furono, due Scritture date di frefco alle llam- 
pe , una per comando di Nollro Signore , 

1* altra per com.nillìone del Reverendi (Timo P. 
Generale dell’Ordine: Autor della prima è 1*11- 
luftri filmo , e Reverendi (fimo Monlignor Giulio 
Fontanini Arcivefcovo di Andrà , ftampata in_* 
Roma co’l titolo 

Jufii Fonranini Archiepifcopi Arcyrani de corpo- 
re Sanili Augufiini Hipponenjis Epifcopi , 3 Ec- 
clefiue Doli or is Ticini reperto in Confezione ALdis 
S. Petri in Calo Aureo , Di f qui fitto , ubi anlinu.i—» 
Ecclefix difciplina in tumulando Corpore Sanali 
Augujiini fervala , ex pojìremd ejm inventione ex- 
plicatur : quam etiam fummoru m Pontificum diplo- 
mata , Prafulum Ticinenfium afta , veterum tabu- 
larum , atque hifloricorum Fides cumulate confir - 
mani . In 4 . pag. i io. fenza la prefazione , 

1 * indice. 

L’ altra è del P. Maeftro Gregorj uno de i 
due eletti Proccuratori della Caufa dal Capitolo 
di quello Monallero \ ftampata in Milano co *1 
titolo, giufta il coltume del Foro: 

In Causà Identitatis Corporis Sanili Augujlini 
Hipponenfis Epifcopi , 3 Ecclefia Doftoris eximii , 
quod ihventum fuit Jub die primà Oftobris 1695 . 
coram Illuflrijfimo , 3 Reverendiffimo Domino Don 
Francifco Pertufati Epifcopo Ticinenfi , per Reve- 
rendifjimum P. Alagijlrum F. Fulgentium Bellellium 
tot i us Eremitani Or dini s Priore m Generalem , <3 
Commijfarium Apojlolicum , reaffumta de anno 1718 . 
Scriptura Falli , 3 Juris R. P. Alag. F. Joan- 
ws Jofepbi de Gregpriis Elpidicnfis , ejufdem Or- 
dini s , ac dilla Caufa Procuratori*. In fol. di 
pag. xxxviii. coll* Appendice. 

A 4 Si 
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Si fece la ripetizione di tutti que’ Diritti, 
.Ragioni , che in altri tempi fi produfiero colle 
rilerve , e condizioni , che giuridicamente fi fio 
gii.on P? r evitare i pregiudizj , che nelle . 
prime ricerche fiovente accadono . 

Si prodafiero in autentica forma traferitti i Do- 
cumenti, di Monfignor Guglielmo Baffoni , che 
nel 1597* informando la S ; agra Congregazion dei 
Concilio alfieri nella Confefiione il Corpo del S. 
l adre: del Capitolo di Ragufi, che da immemora- 
bil tempo nella fina Catedrale colla dovuta Vene- 
razione conferva l’offo Atlante dello fieffio Santo 
Dottore : notizia ricercata , ed in autentica for- 
ma trafmefia dal vigilantiflimo Zelo di Noltro 
Signore al P. Generale : d’ un’ Originale tra- 
lcritto di Don Glicerio Mandriano Can. Reg. , 
dpnde chiaramente rilevafi l’ impofiura ddl’Agu- 
Itiniano immaginario Depofito ritrovato , o da 
ritrovarli lotto la Cappella di S, Appiano , z* 
lotto la Pietra fegnata , di cui non li trova fat- 
ta menzione prima del xvi. Secolo : e finalmen- 
te d una certa Pittura fatta nel muro della Sa- 
la fupenore del Collegio de* PP, Gefuiti, del- 
la quale gli Oppofitori fecero qualche conto : 
avvegnaché in ella evidentemente fi feorga, quan- 
to ampiamente fiafi il Profeffore fervito dell’ an- 
tico notiflìmo Privilegio dell’Arte 
ir Quidlibft flitdcndi . 

e per ta? effetto fu prefentata gueruita d*idane© 
annotazioni . 

Adi xxviii. detto fi diede da quello Monfignor 
Velcovo a notizia la feelta d,a L,ui fatta de* 
Confili tori : che furon da principio quindeci , 
ott ? Teologi , e fette Ganoniili : a* quali poi 
altri due ne aggiunfè. Fu a quelli manifellata_» 
la pia Intenzione di Noilro Signore , lette la 
lettere A poftoliche , e raccomandato lo ftudio 
ddla| Verità ; ingiuntoli loro con premura^» 

. * fanta , 
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faina , che in una ricerca cosi gelofa quell’ uni- 
ca aveflero perpetuamente innanzi a gli occhj, c 
il Dio di erta. 

E benché all* Intenzione di Sua Beatitudine , 
ed all’ efprdlb comando, che non d’ altro Cor- 
po , che di quello già ritrovato nella Confertione 
Tanno 1695. fi averte a formar giudizio; poco 
confacevoli fodero le dicerie , e le prevenzioni 
inferite negli animi di molti dalle Scritture, che 
troppo generofamente fparfero gli Oppofitori , 
per cagion delle quali fi efaggerò di bel nuovo 
il bi fogno di fcavare , o nella Confertione me- 
defima , o nella Cappella , o nell’ Oratorio , o 
nella Sagriftia, o fotto la Pietra fegnata, o nel 
fegretiflimo luogo profondo ; coficchè , fe atte- 
fo a tutti avelfimo , bello certamente farebbe 
flato il vedere armata di zappe , e badili la fqua- 
dra di quegli fpiriti erranti , per parte de’ quali 
nella fua Ifigenia 1 * antichiflimo latino Poeta-, 
difle : 

5, Imus bue ; bine illue ; quum illue ventum — » 
eji , ire illine lubet , 

„ Incertè errat animus (1) 

S’ebbe nulladimeno la confolazione di fentire^, 
che per parte de’ PP. Canonici non altra comparfa 
fi fece nella Cancellarla Vefcovile, che di fommif- 
fione, e di rifpetto; proteftatifl ,, Nihil aliud eni - 
xè cupere ( poiché tali fon le parole della loro Di- 
chiarazione fatta in giudizio , e prefentata in A&is 
di vii. Giugno, benché conceputa fin da i xxii. di 
Maggio ) quàm ut Veritas , quam femper exquific - 
runt , elucefcat ; exprefsè protejlantes , fe libentijjì- 
tuo animo veneraturos effe ojfa reperta in Confezio- 
ne S. Petri in C. A . de anno 1695. prò Divi 
Augu fiini eorum a manti] fi mi Patris Reliquiis , ubi 
prò talibns a prxfato J'apientifjimo Domino Antijii- 
tc juxta ejus eximiam prudentiam , & fpeftatilji - 

j mum 

(0 Enniut *pud Gel/. hi. xix. e. x. 
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mum Religioni* zelum , declarentnr . ,, 

Tracanno dal P. Generale fi fecero prefentare 
a tutt* i Signori Confultori eletti la Difquizioi 
ne di Monfignor Fontanini, la Scrittura del P. 
Gregorj , i Sommarj del primo , e fecondo efa- 
nie ; della prima , e feconda Depofizione de’ te- 
flimonj intorno al nome Augttflino nella prima 
apertura del Maufojeo laterizio fopra la Cafla_* 
di marmo interiore ritrovato nel 1695. come 
ancora delle vifite, e fcritture, e documenti per 
la caufa , che fi fono prodotti ; con tutto il di 
più, che fi potette avere alla mano di dato alla 
luce in quel tempo , e mafiime dei P. Colli , 
che è fiato uno de* più illufiri , ed eruditi Di- 
fenfori della Identità. 

A tutto quello aggiunfe il P. Reverendi (fimo 
la forza della viva voce , colla quale in vibran- 
do or 1 * uno , or 1 * altro degli eletti Confulto- 
ri , ed in eflere reciprocamente dagli ftelfi altresì 
vilitato , in efficace , e concludente maniera-* 
gli riefcì renderli perfuafi di Quanto era duopo 
perfuaderli per la Verità: il cne per vero dire, 
non fu molto difficile , attefa la capacità Ango- 
lare, e bene illuminata mente diSoggetti sì de- 
gni , de’ quali molti anfiofilfimi fi mofirarono 
di aver folto gli occhj ciò , che dalla di lui boc- 
ca in breve, chiara, e forte guifa efporfi afcol- 
tato aveano. 

Laonde perfuafo egli di dover far di tutro a 
fine di porre iti ogni poifibile , ed immaginabil 
chiarezza la verità ; ftimò bene di corrifpondere 
alle brame di quelli : e in fomme angufiie di 
tempo, quale appunto dalla Penna gli cadde , 
fece ufcire dal Torchio un’ Iftruzione in dieci 
capi difiinta , che non è altro che un* ordinata 
compendio delle oppofizioni degli Avverfarj , e 
delle rifpofte de* noftri , che le fconfiggono : e 
eoa alcune confiderazioni aggiunte opportuna* 

mente , 
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mente del proprio, fa invittamente vedere, che. 
la morale certezza , che in materie fiffatte per 
ifcorta ficura richiedevi , lurainoiiflima l'punta da 
i già prodotti documenti alle pupille di tutti. 
Si accinfe poi in tal congiuntura a fingolarmen- 
te ribbattere le dubbiezze del P. D. Mario CaJU 
lini , la cui Scrittura più d’ ogni altra dellc_> 
molte contrarie fembrava rifcuotere e leggitori , 
ed approvatoti in Pavia ; rilpondendo nella me^ 
delima vulgar lingua , nella quale egli fcrilTe . 
Il titolo è quello ,, Alcune Confuierazioni fcn 
pra la Caufa ora pendente avanti Monlignor II-, 
ludrillimo , e Reverendilfimo Vefcovo di Pavia 
circa T Identità del Corpo del P. S. Agollino, 
fatte da un Religiofo Agolliniano „ 

Ma incominciatoli la mattina di xiv. di Giu- 
gno 11 elfo a diflribiiire^ occultamente ad alcuni 
de* Signori Confultori un’altra Scrittura co ’1 
Titolo ,, Adnotationes fuper iis , qux buaìfquc^* 
aliata funt prò ldenùtate Sacrorum Ojfium rcpcr- 
torum in Conjejjorio S. Petri in C- A. Papi# de 
anno 1695. cum veris Reliquiis ex imi i Ecclejue Do- 
floris S. P. Augujiini. „ Senza nome nè di Au- 
tore, nè di Stampadore, nè di luogo, dond^_* 
fia ufeita alla luce 1 ne fu trafmefla Copia im- 
mediatamente al P. Generale, ed olfervando che 
in efla lì chiamavano a nuove riprenfioni alcune 
cofe fcritte e da Monfignor Fontanini , e dal P. 
Procurator della caufa , giudicò convenevole di 
rifpondere anche a quella , e d* intitolar la rif- 
pofta ,, Altre poche confiderazioni aggiunte alle 
prime già date in luce fopra la Caula ora pen* 
dente &c. , fatte da un Religiofo Agolliniano „ 
Ed in tal congiuntura , elfendofi ocularmente.-* 
olfervato il Codice manuferitto dell’ Aulico Ti- 
cinefe , già non è molto , latto pubblico colle.* 
Stampe 4 i Milano dalla Società Palatina , fi è 
fatto vedere , qual’ è la genuina intelligenza^* 



dell’ ,, In Secreto , pro f undijfimo loco ,, di quell* 

antico Scrittore , che à recato finora tanto trava- 
glio, e tanta pena a gli Difenfori della noltra_» 
Caula . 

Egli è poi indicibile il profitto, che negli ani* 
mi di tutti prodtiflero quelle Confiderazioni , 
pe ’l puro lume , a cui I’ Autore di effe richia- 
ma tutta la Caufa : per 1’ ordine (ingoiare , a_* 
cui tutt* i documenti riduce : e per la invitta^» 
forza , colla quale gli Avverfarj divifamenti ab- 
batte , per porre in Trono la Moral Certezza , 
sì felicemente la chiarezza alla brevità congiun- 

f endo, che fembra poter efler d’invidia ad uno 
i que* primi Maeftri del dire, e di quel notif- 
fimo Avvertimento 

Brevis effe l aboro 

Obfcurus fio. (i) 

Fra quello tempo fi fecero molte feflioni da 
Confultori avanti Monfignor Vefcovo, 1’ ultima 
delle quali fi tenne nel giorno xx. del fuddetto 
Mele di Giugno , e da auelta tutti perfuafi a_» 
favore della Identità , fi aifciolfero ; coll’ ingiun- 
to pefo di formar ciafcuno , e di efibire il fuo 
voto dentro lo fpazio di giorni quindcci . 

Indi per ordine di quello Prelato degniamo, 
che ben riflette non poterli ripromettere d’una 
ficura condotta da qualunque umana diligenza , 
e follecitudine, fenza uno fpeziale ajuto di quel- 
lo, che „ In fui Providentìà non faliitur „ la__. 
matttina de i xxiii. , che cadde nel giorno di 
Mercoledì fecefi una divota Proceflione , nella_> 

2 uale co ’1 Clero Secolare, e Regolare, e colle 
lonfraternite tutte» che nella Catcdrale fi uni- 
rono , intervenne Egli Hello pontificalmente ve- 
flito , e la Città medefima in pubblica forma , 
e folenne ; coll’ ordine confueto incamminandoli 
tutti, l’Inno dello Spirito Santo, e le littanic 



(i) Htr- «eli' Arte JPotr. 
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de’ Santi cantando dal Duomo alla nodra Chie- 
fa , e da quella dopo dette le refpettive Antifo- 
ne, e collette dello Spirito Santo, e del Santo 
Dottore ; a quella di San Tommafo ; e , quivi 
il PjK-rocinio della B. Vergine del Rofario im- 
plorato , e del Patriarca San Domenico , come 
degno Figliuolo del gloriofo S. P. Agoftino, al 
Duomo, donde partirono, fecero tutti ritorno; 
dove, cantata la Meda Votiva dello Spirito San- 
to, fi terminò la Sagra funzione , colla pubbli- 
cazione di quaranta giorni d’ Indulgenza in ifpi- 
•titual beneficio di quelli, che v’intervennero. 

Si ordinò ancora il digiuno pe’l Venerdì fuf- 
feguente colla Ile da Indulgenza : ed alle Scuole 
della dottrina Cri diana , che in un giorno di 
loro comodo, e giuda 1* ordine che fi farebbe,.* 
loro prefcritto , durante la pendenza della caufa, 
ciafcheduna feparatamente lì portade, e fotto la 
propria Croce , alla Chiefa , nella quale , come 
vulgarmente fi dice „ Per turnum , della Orazio- 
ne della Città fode efpodo il Santidìmo ad ado* 
rare, ad effetto d’implorare lume dal gran Pa- 
dre de’ lumi. A i Sacerdoti s’ingiunfe, che fi- 
no a nuovo avvifo recitadero ne’ loro Sagrifizj 
la Colletta dello Spirito Santo. E che tanto 
nella Catedrale , quanto nejle Collegiate per li 
primi tre giorni immediati alla detta Procedio- 
ne dopo Terza fi diccdero in coro le Litanie^* 
de’ Santi colle preci , e le rifpettive Collette.,* 
dello Spiritò Santo, e del Santo fuddetto. E fi- 
nalmente che tutte le Religiofe Clauftrali quel- 
le orazioni unidero, che fuggeriffe loro la pro- 
pria Divozione. Ed a tutto opportunamente cor- 
rifpofe la pubblica , e privata Pietà . 

Lo fteflo Venerdì poi , in cui fu prreferiteo il 
folenne digiuno, e il Sabbato xxv. , e xxvi. di 
detto Giugno , il fece da Monfignor Vefcovo 
vifna giuridica del Sagro Depofito , qual fu ri- 
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trovato ben cufiodito ,come fi lafciò per l’appunto 
anni già fono in altre vifite fatte. Nell’ atto delia 
vifica furono rilevate le notizie feguenti , che fono 
altrettante pruove certidime dell’ Identità. 

Oltre 1* orto Adjutorio del Braccio lìniftro 
dall’ Arcivefcovo Egelnoto trafportato in Inghil- 
terra nell’ anno iozz. , manca ancora l’oflo At- 
lante , che il Capo fofliene , e che per lette- 
le Autentiche fatte venir da Raguli da Nofiro 
Signore, e dal I*. Generale fatte allegare, è cer- 
to confettarli da antico tempo nella Città fud- 
detta. Nelle due ampolle di vetro, che fono affac* 
to vuote, e che fi vollero già da’ Contradditori tin- 
te di fungile, non fi feorge tintura alcuna. La 
grande è in forma d J Urceolo co ’l fuo manico: 
e la piccola è ad un bottoncin fimigliante , da 
tener balfamo. Que’ pezzetti di legno , che , an- 
no per tanto tempo contrafiata 1* Identità al glo- 
riofilfimo Confeflore , fono quattro di numero , 
uno largo quattro dita, lungo cinque, e mezzo 
dico grullo : altri due fono più piccoli , ma li- 
mili al primo. Il quarto vedefi chiaramente, 
efier un refiduo di Cornice di Cadetta , avendo 
V incafiro , con una bollettina fitta nella mede- 
lima : coficchè è manifefto , efier frammenti ri- 
malli dell’ antica Carta di legno ; ficcome indu- 
bitatamente fono frammenti dell’ antica Carta di 
piombo , i pezzetti di piombo , che vi li trova- 
no Umilmente . Il velo antico fracido andato 
ancor’ erto in pezzi , e predò che in polvere » 
non inoltra alcun nativo colore . La Carta di 
argento pefa ccxxv. oncie imperiali in circa , non 
comprefa una ladra di ottone , che la bocca di 

3 uella circondando fortifica : e colla quale afeen- 
e al pefo di oncie ccxxxxvi.. Il volto del Sal- 
vadore , e le Croci laterali alla medefima , li 
fono rinvenute limili a quelle , che il Re_* 
Liutprando avèa in ufo « per tellimonio di 

(i) Pao- 



• . 






■AE»—: 



(i) Paolo Diacono , del Guaito , e del Brevet- 
tano . 

Tutte quelle notizie di nuova (coperta lì ag- 
giunfero a i foglj delle feconde Confiderazioni 
date alla luce nella feconda impresone , che fe 
n’ è fatta . L* effetto prodotto dalla lettura di 

? quelle, e dalle ultime diligenze negli animi di- 
appaffionati fu il fentimento corrifpondentilfimo 
alla Verità „ C aufa finita efl ,, ; e il pio confe- 
guente delìderio dell’ ,, Utinam finìatur 4$ error J9 
a favore di qualche mifero mifcredente, 

,, Povero d* argomento , e dì configlio, (i) 

Adì fette , e otto di Luglio fi unirono da_* 
Monfignor Vefcovo i Voti de’ Confultori , che 
fuggellati gli furono efibiti ; e ad effetto di ap- 
rirli , e riconofcerli nella più legittima forma». , 
prefeelfe quattro foggetti , alla prefenza de’ qua- 
li , come di Tellimonj fuperiori ad ogni ecce- 
zione, ciò fece : e furono i Reverendiifimi PP. 
Inquifitore, ed Abbate di San Bartolomeo ; 
ì MM. RR. PP. Zuffi , e Ferrari. I voti poi 
fi rinvenirono tutti d’unanime fentimento, a_» 
favore della Identità. 

Adi xiii. per ordine di Monfignor Vefcovo fi 
avvifarono le parti , effer già Egli in determina- 
zione di dare nel Venerdì proifimo nel Palazzo 
Vefcovile, alla Controverfia pendente quel fine, 
che aveffe al medefimo fuggerito Iddio , e la»* 
Verità . Che per ciò aggiungeffero preghiere a 
preghiere ad effetto d’ impetrare dal Signore la 
grazia di que’ lumi celelli , che fommament^ 
creder fi doveano neceffarj all’ importantilfima»* 
Dichiarazione; e che rifpettivamente i loro Proc- 
curatori mandaffero a lentir poi la Sentenza»* , 
che data fi farebbe nel giorno preferitto ; ficco- 

me 

( 1 ) Puoi. Dì ac: lìb. vi. capo Iviiì . Guaita nella Pref. del prima 
lib. del Sant. Brevent. lib . «/• fogl. Ixxxui. dilla [ua Ifior . 

(t) Petr. ne’ Trionf. 
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me feguì la mattina del giorno feddeci , dopo 
la prima Manza, e dopo la Melfa dello Spirito 
Santo, e dopo le repetita Manza del Promator 
della Fede, nel pieniilìmo Confetto de’ Signori 
Confultori radunati nella Sala Superiore , dove 
afiìfo lotto il Trono Monlignor Vefcovo , pre- 
fente il Reverendiffimo P. Generale dt tutto il 
Nofiro Ordine, fece leggere ad alta voce, e poi 
fottoferitte la Sentenza ,, SATJS CONSTARE , 
CORPUS INVENTO M IN CONFESSIO- 
NE TEMPLI S. PETRI IN C. A . DIE i. 
OCTOBRIS , AN. 1695. ESSE CORPUS S. 
AUGUSTI NI , ECCLESIA^ DOCTORIS , 
1 DEOOUE PRO TALI ESSE COLEN- 
DUMTÉT PUBLIC AB FIDELIUM VENE- 
RATIONI EXPONENDUM. 

Finalmente il -lunedi mattina 19. detto nella 
Chiefa Catedrale fi pubblicò ^biennemente la detta 
Temenza, indi fi cantò la MefTa per rendimen- 
to di grazie, alla quale con efemplarilfimi fenfi 
di Pietà affiliò il medelimo Monlignor Vefcovo, 
che fucceffi va mente in Abiti pontificali veftito 
intonò poi il TE DEU M , nel qual tempo fo- 
narono a fegno di fella le Campane della Cate- 
drale medefima , e unitamente a quelle le rima- 
nenti delle altre Gliele , collo Scarico dell’ Ar- 
teglieria. oitre numerofo Clero, intervennero a__» 
tal funzione gl’ fllullriffimi , ed Eccellentilfimi 
Signori Senatore, e Marefciallo della Città, 
gl’ Il kilt ri (finii Signori Abbati, e Decurioni con 
folto numero di Nobiltà , e di frequentiffimo Po- 
polo. La fera dello fi e fio lunedì al Tuono fedivo 
di tutte le Campane fi aggiunfe 1’ illuminazione 
di tutta la Città fudetta , e i fuoghi artifi- 
ciali nella Cittadella , che in dimollrazione di 
giubilo fi fecero da’ Padri di amendue i Mona- 
fieri di San Pietro, e di S. Agoftino. 

Quello , Illufiriffimo Signore , è fiato il ter- 
mine , 



mine, e quella la giudizial Derilione, che dopo 
tanti anni di pendenza ora llrepitofa , ed ora__» 
pacifica , fi è finalmente data per ifpeciale im- 
pulso dell’ incomparabil vigilantiffirno Zelo di 
Nottro Signore Papa BENEDETTO XIII. dall* 
Illullrittimo , e Reverendiffimo Monfignor Don 
Francefco Perrufati Vefcovo degnilfimo di que- 
lla Regai Città di Pavia , alla famofa Caufa^. 
della identità , per cui l’indefefla, fa via , ed effi- 
cace l'ollecitudine del Reverendilfimo P. Maellro 
F. Fulgenzo Belletti Generale di tutto l’Ordine 
di S. Agollino , à con univerfale approvazione, 
e con felice fuccefifo travagliato finora , da che 
n’ebbe l’incarico da Sua Santità prima d’ intra- 
prendere la Santa Vifita , e molto prima di 
partire da Roma. Caufa, per cui in difefa delle 
ragioni nollre, dal 1695. in quà , anno impie- 
gata la Penna cinquanta , e più Soggetti , tutti, 
■e per Dottrina , e per Pietà diftintilfimi , altri 
Diflertazioni , o Scritture, ed altri Voti forman- 
do. E dall’ erudite oflfervazioni , che àn fatto, 
rilevali , che a quelle Ceneri Sante non fi è mai 
contefo prima del leddicefimo Secolo il culto lo- 
ro dovuto : cioè a dire, prima che al dimezzato 
polfelTo di quello Tempio veniflero i PP. Cano- 
nici Lateranefi , che qui fi ritrovano 178. anni 
dopo di noi ; e dopo Ipenta la Congregazion de* 
Canonici Mortarefi da quella de’ fopradetti La- 
t-eranefi diverfa d’ Inllituto, di Abito , e di co- 
ilume . «. 

Il Principio delle diffidenze , e delle dubbiezze 
Hi la parola Fentnt , caduta dalla penna di Ber- 
nardo Sacco , Scrittore del 1557., ec * Inventore 
fcoperto della graziofa novella delle tre fotte , 
con lepida , ma robulta maniera confutata dall’ 
Eruditiffimo Monfignor Arcivelcovo d’ Ancira_, 
nella Prefazione al libro intitolato ,, Ragioni 
per 1* Identità dee. „ già , non è molto , ufeito 
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da i Torchj di Roma. Onde non è temerario 
il giudizio , che tal parola d’altro Tuono non_» 
folte j che di quello fìefib, quale andati faranno 
per Pavia fpargendo i PP. Canonici , che di 
i'refco nel Monaflero di San Pietro cran venuti, 
contro la volontà de! Cardinal’ Egidio da Viter- 
, bo allora Generale dell’ Ordin noitro , il quale_, 
alle richiede da loro fatte a tal fine, avea Tem- 
pre con con danza indicibile ripugnato. Quella_j 
voce poi , che nel primo Tuo concepimento leg- 
giera parve , e fmarrita , a poco a poco creden- 
do giunfe a fui fi fentire sì gagliarda , e in tan- 
te guife fonora ; che , benché non fia mai per- 
venuta ad opprimere, à tuttavolta colla contrad- 
dizione per lungo tratto di tempo combattuto il 
trionfo alla Verità , il codume imitando per 
4 ’appunto della Fama , che Vergilio (i) defcriflc 
in que’ verli 

„ PARVA ME TU PRIMO ; mox Cele attoU 
Ut in auras , 

,, Ingreditùrque Solo , & caput inter n ubila con - 

dit . &c. 

,, Tarn fieli , pravi que t.enax , quam nuncia veri» 
Ma fia pur lodato il Signore , che ci à donato 
per Tua mifericordia alla fine di potere anche in 
queft’ emergenza , e a giorni noftri , ridire con_» 
grato rivolgimento degli animi inverfo Lui : 

,, Rcdcmifli nos , Domine , Deus Veritatis. ,, Sup- 
plico V. S. IllufLiffima del confueto fuo beni- 
gniamo compatimento, acciochè non aferiva a_» 
mancanza in me di rifpetto nè il precorfo mio 
filenzio, nè la prefente mia proliffità , mentre 
con oflervanza pienilìima mi riprotefto, 

Di V. S. IlludrifTuna. 



Divotìfs , ed Obblig. ferv. vero 
F. Angiol-guglielmo Artesiani 
• - j Segretario dell’Ordine di S. Agoftino. 
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